Motivazione

La ricerca sulle culture delle tribù dissociate o diversamente associate alle correnti della surmodernitè  è un campo di studio che ci consente di interpretare non solo le specificità di diversi gruppi a latere delle moderne correnti comportamentali ma anche di capire il disagio, le contraddizioni e le esclusioni provocati dalle culture delle metropoli e dalle società cosiddette virtuali. E’ perciò che abbiamo scelto di studiare la cultura di una tribù che, pur vivendo nei dintorni del capitalismo più avanzato e spinto, ha operato scelte diverse in un spazio psicofisico alternativo. 

Metodologia

Lo studio non sarebbe completo se non riguardasse anche aspetti psicoantropologici, psicoreligiosi e psicogeografici, ma non saranno oggetto di questa comunicazione perché se ne occupano altri gruppi di ricerca con cui si manteniamo intensi scambi e una proficua collaborazione. Studiare una cultura nel suo complesso è un compito assai difficili che non porterebbe a conclusioni generali ma banali. E’ per quello che abbiamo scelto di focalizzare il caso di studio su sei punti a dir nostro fondamentali per capire la portata della differenza e dei propositi:

· culture

· riti

· convivenza interculturale

· differenze con il passato

· tabù

· conflitti

Culture

Convivono nella tribù diverse forme di cultura che sono allo stesso tempo motivo di arricchimento sociale e fonte di conflitto, particolare che verrà analizzato con maggiore dettaglio nel sesto punto. La forma culturale più caratterizzante è il lavoro, non qualsiasi tipo ma quello operato con la forza dei muscoli se è possibile con la pietra e derivati: gli abitanti trascinano pesanti pietre da una parte all’altra del villaggio con la giustificazione di costruire dimore, casotti ed altro, ma si vede che la sostanza, l’obbiettivo primordiale è restare con queste pietre addosso, come se favorisse un legame più stretto con la terra in funzione dell’aumento del peso specifico del soggetto. 

Convivono inoltre forme culturali diverse, se non contrapposte, all’interno della tribù come potrebbero essere quella degli stanziali e quella dei saltuari. E’ difficile definire ambedue i concetto perché ci sono diverse forme di stanzialità (ci scusiamo del conio neologico) e saltuarietà; le caratteristiche principali sono una tendenza all’immanenza da parte dei primi e una tendenza alla trascendenza da parte dei secondi.

L’atteggiamento mentale è anche complesso poiché convivono diverse forme di pensiero: la corrente originaria è un complesso di elaborazioni libertarie, fricchettone, laiche e materialistiche che confluiscono in un atteggiamento di distanza critica con riguardo alla propria elaborazione mentale ed a quella degli altri nonché, in ambito operativo, a un funzionalismo non estetico.

Riti

Molto legato alle forme culturali accennate nel presente studio, si riscontrano due forme rituali iniziatiche: il lavoro fisico e le riunioni. Abbiamo già fatto riferimento a questo trascinare di pietre da una parte all’altra, che diviene rituale quando si avvicina un candidato a membro della tribù; le capacità interlocutorie del soggetto verranno vagliate per la sua capacità di trascinamento di pietre e di altri mestieri altrettanto pensanti. Strettamente legato all’atteggiamento mentale di complessità di pensiero e distanza critica, gli abitanti (stanziali, saltuari e transeunti) si sottopongono a interminabili riunioni di preferenza nei posti più scomodi e approfittando delle condizioni climatiche più avverse nella vana speranza che le impervie condizioni rendano più breve lo svolgimento della riunione. Si finisce comunque dopo cena per esaurimento psicofisico.

La stessa comunicazione all’interno della tribù assume connotati rituali per una tendenza decisa alla autoreferenzialita. I soggetti, di qualsiasi condizione all’esterno delle frontiere del paese, assumono oltrepassando questa barriera immaginaria, la esclusiva condizione di granaroli. Lo spazio e la vita all’esterno scompaiono e le conversazioni, la comunicazione in generale, si sviluppa in modo rituale sui diversi aspetti della vita all’interno del villaggio. Si possono osservare certe concomitanze con rituali delle società surmodernes , come è il caso di programmi di televisione: il Grande Fratello, l’Isola dei Famosi e via di seguito; si può ipotizzare, nel caso dei granaroli, che si tratti di un tentativo di non uscire completamente della ritualità del contesto socio-culturale tramite l’imitazione delle forme espressive maggioritarie.

In contrapposizione a questa tendenza maggioritaria dell’autoreferenzialità, abbiamo studiato anche una forma rituale di minoranza ma molto radicata in alcuni individui oggetto di studio: si tratta del consumo di quintali di sostanze stupefacenti, generalmente hashish e marijuana. Questi individui sono stati costretti all’isolamento da parte delle culture maggioritarie perché non vedevano di buon occhio le conseguenze derivate del consumo di queste sostanze e le implicazioni che potrebbero avere nella convivenza con altre tribù vicine e i loro organi di rappresentanza (carabinieri, ecc.).

Convivenza interculturale

Il cibo, i pranzi comuni, i dopocena, sono lo spazio di convivenza non solo fra i membri del gruppo ma anche con elementi ideologicamente e fisicamente, stranei al sistema. Ci si potrebbe discutere sulla qualità dei cibi consumati e le conseguenze che ricadono sulla convivenza, ma non è questa la sede deputata dato che siamo etnologi e non enologi o gastronomi. 

La convivenza, sia fra gli individui del nucleo duro sia con elementi più o meno legati per rapporti di famiglia, amicizia o condivisione d’intenti sono di una grande tolleranza della diversità, il che si potrebbe considerare un aspetto molto positivo se non ricadesse spesso sull’indifferenza. 

Ci sono due modi di convivenza associate allo sfruttamento dello spazio, che crea anche un conflitto analizzato al punto 6, quello degli stanziali e quello che ritengono il villaggio una casa vacanza.

Evoluzione della comunità

Il nucleo duro, primigenio, originario, quasi aborigene manteneva una concezione proletarista (a volte pauperista) per dirla in un modo meno politicizzato, essenziale. Questo proletarismo e divenuto, a causa di un’evoluzione ignota a noi, una ricerca della qualità, nei prodotti di consumo (cibi bio, ad esempio) e di confort (tutti con il riscaldamento).

Bisogna tener conto che questo gruppo nasce come corrente migratoria da un centro sociale milanese e quindi è costituito da individui senza una capacità pregressa di genitorialità, in quanto troppo giovani. Durante i lunghi soggioni e i noiosi inverni granaroli hanno prodotto e di conseguenza smarmocchiato una tribù di ridotte dimensioni che sarà oggetto di analisi nella relazione che questo gruppo di ricerca sta preparando per il prossimo convegno. Ci interessa adesso dare testimonianza del cambiamento operati nei comportamenti e nella forma mentis del gruppo aborigene a causa di questa alterazione di prospettiva (ampliare)

Tabù

La comunità si sviluppa intorno a tabù condivisi con le società circondanti (incesto ed altri) e con dei propri tabù. Uno originario, oramai quasi oggetto di studio degli psicopaleontologi, è il godimento, vietato a questa razza di agguerriti rivoluzionari.

Il tabù del sacro e di diverse forme di spiritualità costituiscono non soltanto una specificità, se consideriamo il paragone con altre tribù consimili radicate nella stessa condizione socio-storica, ma anche una forma di identità. In lunghe e proficue ricerche nel territorio italiano abbiamo osservato una deriva dei gruppi cosiddetti alternativi verso forme di spiritualità, a volte essoterismo, che vengono respinte decisamente dalla nostra tribù.

Altri tabù sono la considerazione dello spazio come un agriturismo e l’idromassaggio.

Conflitti

Il conflitto più radicato nel soggetto di studio è quello gerarchico, in doppia misura: se ci deve essere una gerarchia è chi è/sono il/i soggetto/i adibiti all’esercizio dell’autorità indispensabile per un comportamento gerarchico.

Il consumo di sostanze stupefacenti ha generato e genera tuttora conflitti all’interno della comunità.

La presenza di elementi con marmocchi e senza è anche una continua fonti di discussioni e lotte.

Il conflitto fra saltuari ed stanziali è già stato accennato in questa sede.

Il conflitto fra teoria e pratica/azione a contraddistinto il percorso fin qui seguito dai granaroli

Conclusioni

Non ci sono, evidentemente
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